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Garantire una cooperazione efficace con il Regno Unito in 
materia di diritto civile 1  

Situazione dopo la Brexit e opzioni per la cooperazione futura 

Informazioni generali 

Il 23 giugno 2016 il popolo britannico si è recato alle urne per votare al referendum sulla permanenza o meno 
del Regno Unito nell'Unione europea. Con una maggioranza esigua (tra il 51,9% e il 48,1%), il popolo britannico 
ha deciso per l'uscita del Regno Unito dall'Unione europea e dalla Comunità europea dell'energia atomica. Ciò 
ha attivato la procedura prevista dall'articolo 50, paragrafo 2, del trattato sull'Unione europea (TUE), che ha 
portato il governo britannico a notificare la sua intenzione al Consiglio europeo. Una lunga fase di negoziati ha 
portato alla conclusione dell'accordo di recesso, entrato in vigore il 1 febbraio 2020. A partire da tale data, il 
Regno Unito ha cessato di essere uno Stato membro dell'Unione europea. 

L'accordo di recesso prevedeva un periodo di transizione, con scadenza il 31 dicembre 2020, per attenuare le 
conseguenze dell'uscita dalla Comunità, oltre alla possibilità di negoziare accordi per le future relazioni. 
Durante tale periodo, nel Regno Unito si è quindi applicato il diritto europeo, di norma con gli stessi effetti 
giuridici applicabili negli Stati membri. Dal 1 gennaio 2021 il Regno Unito è diventato a tutti gli effetti uno Stato 
terzo. 

Pertanto, dal 1 gennaio 2021 i numerosi regolamenti europei adottati relativamente a singole aree del più 
ampio settore di diritto civile (comprese le questioni civili e commerciali in senso stretto, le procedure di 
insolvenza, il divorzio e la separazione personale e le obbligazioni alimentari) e per quanto riguarda gli 
strumenti di cooperazione tra organi giurisdizionali non sono più applicabili ai rapporti tra l'Unione europea e 
il Regno Unito. 

                                                             
1  Testo integrale dello studio in lingua inglese: 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/743340/IPOL_STU(2023)743340_EN.pdf 

RIASSUNTO 

Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali del Parlamento europeo su richiesta della commissione JURI, analizza le implicazioni 
della Brexit sotto il profilo della cooperazione giudiziaria in materia civile. Esso esamina il quadro 
giuridico esistente per individuare le aree del diritto che presentano lacune dal punto di vista delle 
relazioni tra l'UE e il Regno Unito e valuta le conseguenze della mancata adesione del Regno Unito 
alla convenzione di Lugano del 2007. Conclude che sarebbe opportuno perseguire la conclusione 
di nuovi trattati tra l'UE e il Regno Unito nei settori in cui esiste un vuoto normativo, con particolare 
riferimento all'ambito dei diritti umani. 

 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/743340/IPOL_STU(2023)743340_EN.pdf
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La prima parte dello studio è quindi dedicata all'analisi di questioni in origine disciplinate dai regolamenti 
europei e per le quali oggi, a causa della Brexit, esiste un vuoto normativo. 

Obiettivo  

Il presente studio intende analizzare le conseguenze della Brexit dal punto di vista della cooperazione 
giudiziaria in materia civile, individuando in particolare i settori maggiormente interessati dal recesso del Regno 
Unito. A tal fine si procederà all'analisi e al confronto della legislazione applicabile al Regno Unito in quanto 
Stato membro e di quella in vigore dopo la sua uscita dall'Unione europea. 

Lo studio è articolato in sette capitoli.  

Nel primo capitolo sono delineati gli effetti dell'accordo di recesso nel settore della cooperazione giudiziaria in 
materia civile, con particolare riferimento all'applicabilità residuale dei singoli regolamenti europei nelle 
relazioni con il Regno Unito nel cosiddetto periodo di transizione, ossia dall'entrata in vigore dell'accordo di 
recesso fino al 31 dicembre 2020. Sono esposti anche i motivi per i quali non è possibile ipotizzare il ripristino 
della Convenzione di Bruxelles del 1968. 

Si procede quindi all'esame del "corpus normativo" costituito dalle convenzioni dell'Aia (convenzione 
sull'Apostille del 1961; convenzione sulla notificazione del 1965; convenzione sull'assunzione delle prove del 
1970; convenzione sui divorzi del 1970; convenzione sulla sottrazione di minori del 1980; convenzione sulla 
protezione dei minori del 1996; convenzione sugli accordi di scelta del foro del 2005; convenzione sulle 
prestazioni alimentari nei confronti dei figli del 2007) per stabilire quali di esse si applichino ancora alle relazioni 
tra l'UE e il Regno Unito, e in quale misura. 

Il terzo capitolo passa in rassegna il contenuto delle cosiddette norme dell'UE mantenute, vale a dire la serie di 
norme del Regno Unito che recepiscono parti della legislazione dell'UE nell'ordinamento giuridico nazionale. 
La persistente applicabilità dei regolamenti Roma I e Roma II e i loro effetti nei rapporti con l'UE saranno oggetto 
di analisi, come anche, per contro, la sopraggiunta inapplicabilità delle procedure semplificate europee e 
l'esclusione dalla rete giudiziaria europea.  

Il quarto capitolo è dedicato specificatamente alla disamina delle lacune più importanti lasciate dalla Brexit per 
quanto riguarda, in particolare, i seguenti aspetti: separazione personale e divorzio, obbligazioni alimentari, 
successioni, notifiche, assunzione delle prove, documenti pubblici, accesso alla giustizia, mediazione e 
insolvenza. 

Il quinto capitolo presta particolare attenzione agli effetti derivanti dalla mancata adesione del Regno Unito 
alla convenzione di Lugano del 2007.  

Come è noto, infatti, il 28 giugno 2021 la Commissione europea ha presentato una nota verbale al Consiglio 
federale svizzero, in quanto depositario della convenzione di Lugano, nella quale ha negato il proprio consenso 
alla domanda di adesione del Regno Unito.  

L'adesione del Regno Unito alla suddetta convenzione di Lugano avrebbe comportato l'applicazione anche a 
tale paese del regolamento n. 44/2001 concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e 
l'esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale (il cosiddetto "Bruxelles I"). L'adesione avrebbe 
implicato una rinnovata partecipazione del Regno Unito allo spazio giudiziario europeo, seppur senza il 
riconoscimento automatico delle decisioni giudiziarie, che è stato introdotto solo dal successivo regolamento 
n. 1215/2012 (il cosiddetto "Bruxelles I bis"). 

Sono inoltre analizzati gli effetti sul mercato dei servizi giuridici dell'esclusione del Regno Unito 
dall'ordinamento giuridico europeo. Si osserva in effetti l'emergere di tribunali commerciali specializzati, situati 
in diversi paesi dell'UE, che si propongono quali centri giudiziari alternativi ai tribunali di Londra. 

Tale concorrenza sarebbe favorita dalla circolazione più semplice dei provvedimenti giudiziari emessi dai 
tribunali dell'UE nello spazio giuridico europeo rispetto a quelli emessi dai tribunali del Regno Unito. 
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Lo studio si sofferma sull'effettiva probabilità di successo di tali iniziative, evocando la possibilità che in futuro 
sia istituito un tribunale unico specializzato in materia commerciale a livello di UE, il che potrebbe ridurre più 
efficacemente la persistente attrattiva dei tribunali di Londra. 

Lo studio passa quindi in rassegna le possibili soluzioni per ridurre in prospettiva l'impatto della Brexit nel 
settore della protezione dei diritti, con particolare riferimento alle persone, alle famiglie e alle piccole e medie 
imprese (PMI). 

Nello specifico, gli autori delineano una possibile via da seguire, che porterebbe all'introduzione di regolamenti 
pattuiti nei seguenti ambiti: divorzio e separazione personale, obblighi alimentari, controversie di modesta 
entità e insolvenze transfrontaliere. 

Infine, si presta particolare attenzione al fenomeno delle azioni legali strategiche tese a bloccare la 
partecipazione pubblica (SLAPP), oggetto di una proposta di direttiva della Commissione europea, e si 
conclude sull'opportunità di accordi che coinvolgano anche il Regno Unito, al fine di garantire una più ampia 
protezione della libertà di stampa e di opinione e limitare fenomeni quali la scelta opportunistica del foro e 
l'eventuale elusione delle decisioni in materia. 

In sintesi, lo studio suggerisce pragmaticamente che le parti intavolino negoziati su questioni specifiche e 
limitate di particolare rilevanza sociale come primo passo verso la ricostruzione di un sistema di cooperazione 
internazionale tra l'UE e il Regno Unito.  

Allo stesso tempo, gli autori evidenziano l'esistenza di aree in cui si sta creando una concorrenza economica 
nell'ambito dei servizi giuridici. 
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